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dificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, è au-
torizzata a favore del Commissario straordinario per l’at-
tuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il 
contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19 la spesa di 92.505.000 euro per l’anno 2022, 
a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente, ivi 
incluse quelle confluite sulla contabilità speciale di cui 
all’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, ai sensi dell’art. 34, comma 9  -quater  , del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. 

 2. Al fine di ristorare le farmacie e le strutture sanitarie 
per i mancati introiti derivanti dall’applicazione del com-
ma 1, il Commissario straordinario provvede al trasferi-
mento delle risorse alle regioni e alle province autonome 
di Trento e di Bolzano sulla base dei dati disponibili sul 
sistema Tessera Sanitaria, secondo le medesime modalità 
previste dai protocolli d’intesa di cui all’articolo 5, com-
ma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126. 

 3. Alla compensazione degli effetti in termini di in-
debitamento e fabbisogno, pari a 42,505 milioni di euro 
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 gennaio 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della 
salute 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  22G00002

    DECRETO LEGISLATIVO  16 dicembre 2021 , n.  237 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2017 relativa al ri-
conoscimento delle qualifiche professionali nel settore della 
navigazione interna e che abroga le direttive 91/672/CEE e 
96/50/CE del Consiglio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117 della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2018 e, in particolare, l’articolo 1 e 
l’allegato A, n. 10; 

 Vista la direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 12 dicembre 2017 relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali nel settore 
della navigazione interna e che abroga le direttive 91/672/
CEE e 96/50/CE del Consiglio; 

 Vista la direttiva delegata (UE) 2020/12 della Com-
missione del 2 agosto 2019 che integra la direttiva (UE) 
2017/2397 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le norme relative alle competenze e alle 
conoscenze e abilità corrispondenti, agli esami pratici, 
all’omologazione dei simulatori e all’idoneità medica; 

 Vista la direttiva (UE) 2021/1233 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 14 luglio 2021 recante modifi-
ca della direttiva (UE) 2017/2397 per quanto riguarda le 
misure transitorie per il riconoscimento dei certificati di 
Paesi terzi; 

 Vista la direttiva 91/672/CEE del Consiglio del 16 di-
cembre 1991 sul riconoscimento reciproco dei certificati 
nazionali di conduzione di navi per il trasporto di merci e 
di persone nel settore della navigazione interna; 

 Vista la direttiva 96/50/CE del Consiglio del 23 luglio 
1996 riguardante l’armonizzazione dei requisiti per il 
conseguimento dei certificati nazionali di conduzione di 
navi per il trasporto di merci e di persone nella Comunità 
nel settore della navigazione interna; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante 
codice della navigazione; 

 Vista la legge 27 dicembre 1977, n. 1085, recante ra-
tifica ed esecuzione della convenzione sul regolamento 
internazionale del 1972 per prevenire gli abbordi in mare, 
con annessi, firmata a Londra il 20 ottobre 1972; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi; 
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 Vista la legge 29 novembre 1990, n. 380, recan-
te interventi per la realizzazione del sistema idroviario 
padano-veneto; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Vista la legge 27 gennaio 2000, n. 16, recante ratifica 
ed esecuzione dell’accordo europeo sulle grandi vie na-
vigabili di importanza internazionale, con annessi, fatta a 
Ginevra il 16 gennaio 1996; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2018, n. 114, 
recante attuazione della direttiva (UE) 2016/1629 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14 settembre 2016, 
che stabilisce i requisiti tecnici per le navi adibite alla na-
vigazione interna, che modifica la direttiva 2009/100/CE 
e che abroga la direttiva 2006/87/CE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 giu-
gno 1949, n. 631, recante approvazione del regolamento 
per la navigazione interna; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 gen-
naio 1998, n. 24, concernente il regolamento recante nor-
me di attuazione della direttiva 91/672/CEE relativa al 
riconoscimento reciproco dei certificati nazionali di con-
duzioni di navi per il trasporto di merci e persone nel set-
tore della navigazione interna; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 di-
cembre 1999, n. 545, concernente il regolamento recan-
te norme di attuazione della direttiva 96/50/CE relativa 
all’armonizzazione dei requisiti per il conseguimento dei 
certificati nazionali di conduzione di navi per il trasporto 
di merci e di persone nella Comunità, nel settore della 
navigazione interna; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2020, n. 190, concernente il regolamento 
recante l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 giugno 2021, n. 115, concernente il «Regolamento 
recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, n. 190, 
concernente il regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 16 settembre 2021; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 dicembre 2021; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, dell’interno, della giustizia, 
della difesa, dell’economia e delle finanze e della transi-
zione ecologica; 

 EMANA 
  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente decreto contiene disposizioni per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali nel settore 
della navigazione interna e che abroga le direttive 91/672/
CEE e 96/50/CE del Consiglio, ai sensi dell’articolo 39, 
paragrafo 2, della direttiva medesima.   

  Art. 2.
      Ambito applicazione    

      1. Il presente decreto si applica ai membri del perso-
nale di coperta, agli esperti di gas naturale liquefatto e 
agli esperti di navigazione passeggeri dei seguenti tipi di 
imbarcazioni sulle vie navigabili interne:  

   a)   navi di lunghezza pari o superiore a 20 metri; 
   b)   navi per le quali il prodotto fra lunghezza, lar-

ghezza e immersione è pari o superiore in volume a 100 
metri cubi; 

   c)    rimorchiatori e spintori destinati a:  
 1) rimorchiare o spingere navi di cui alle lettere 

  a)   e   b)  ; 
 2) rimorchiare o spingere galleggianti speciali; 
 3) spostare navi di cui alle lettere   a)   e   b)   o galleg-

gianti speciali; 
   d)   navi passeggeri; 
   e)   navi per le quali è richiesto un certificato di appro-

vazione ai sensi della direttiva 2008/68/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio; 

   f)   galleggianti speciali. 
  2. Il presente decreto non si applica alle persone:  

   a)   che navigano per sport o svago; 
   b)   che partecipano alla conduzione di traghetti che 

non si muovono autonomamente; 
   c)   che partecipano alla conduzione di imbarcazioni 

utilizzate dalle forze armate, dalle forze responsabili del 
mantenimento dell’ordine pubblico, dalla protezione ci-
vile, dalle amministrazioni delle vie navigabili, dai servi-
zi antincendio e da altri servizi di emergenza; 

   d)   che effettuano esclusivamente percorsi entro una 
zona geografica limitata di interesse locale, se la distanza 
dal punto di partenza non supera mai i dieci chilometri, o 
percorsi su base stagionale.   

  Art. 3.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   «certificato di qualifica dell’Unione»: certificato 

rilasciato da un’autorità competente di uno Stato membro 
attestante che l’interessato risponde alle prescrizioni di 
cui alla direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 12 dicembre 2017; 
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   b)   «conduttore di nave»: membro del personale di 
coperta qualificato per condurre imbarcazioni sulle vie 
navigabili interne degli Stati membri e per avere la re-
sponsabilità generale della navigazione a bordo, nonché 
per l’equipaggio, i passeggeri e il carico; 

   c)   «Convenzione STCW»: la convenzione del 1978 
sulle norme relative alla formazione della gente di mare, 
al rilascio dei brevetti ed alla guardia, adottata a Londra 
il 7 luglio 1978, resa esecutiva con la legge 21 novembre 
1985, n. 739; 

   d)   «esperto di gas naturale liquefatto»: persona qua-
lificata per partecipare alle operazioni di rifornimento di 
imbarcazioni che utilizzano gas naturale liquefatto come 
combustibile o per essere conduttori di tali imbarcazioni; 

   e)   «esperto di navigazione passeggeri»: persona che 
presta servizio a bordo della nave ed è qualificata per 
adottare misure in situazioni di emergenza a bordo di navi 
passeggeri; 

   f)   «giornale di bordo»: registro ufficiale dei viaggi 
effettuati da un’imbarcazione e dal suo equipaggio di cui 
all’articolo 3, numero 20), della direttiva (UE) 2017/2397; 

   g)   «imbarcazione»: qualsiasi nave o galleggiante 
speciale; 

   h)   «immersione»: la distanza verticale in metri fra 
il punto più basso dello scafo, esclusa la chiglia o altri 
attacchi fissi, e la linea di massima immersione; 

   i)   «larghezza»: la larghezza massima dello scafo in 
metri, misurata esternamente al fasciame (esclusi ruote a 
pale, parabordi fissi e simili); 

   l)   «libretto di navigazione»: registro personale con-
tenente i dati relativi alla carriera lavorativa di un mem-
bro di equipaggio, in particolare il tempo di navigazione 
e i viaggi effettuati, di cui all’articolo 3, numero 19), della 
direttiva (UE) 2017/2397; 

   m)   «libretto di navigazione attivo» o «giornale di 
bordo attivo»: libretto di navigazione o giornale di bordo 
in cui si possono registrare dati; 

   n)   «lunghezza»: la lunghezza massima dello scafo in 
metri, esclusi il timone e il bompresso; 

   o)   «membri del personale di coperta»: persone che 
partecipano alla conduzione generale di imbarcazioni 
che navigano sulle vie navigabili interne dell’Unione e 
svolgono vari compiti, quali i compiti relativi alla navi-
gazione, al controllo della conduzione dell’imbarcazione, 
alla movimentazione del carico, allo stivaggio, al traspor-
to passeggeri, alla meccanica navale, alla manutenzione 
e alla riparazione, alla comunicazione, alla salute e alla 
sicurezza e alla protezione dell’ambiente, che non sono 
addette esclusivamente alla conduzione dei motori, delle 
gru o delle apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

   p)   «nave»: qualsiasi nave destinata alla navigazione 
interna o alla navigazione marittima; 

   q)   «nave passeggeri»: una nave costruita e attrezzata 
per trasportare più di dodici passeggeri; 

   r)   «rimorchiatore»: qualsiasi nave appositamente 
costruita per le operazioni di rimorchio; 

   s)   «spintore»: qualsiasi nave appositamente costruita 
per provvedere alla propulsione a spinta di un convoglio; 

   t)   «tempo di navigazione»: periodo temporale, mi-
surato in giorni, che i membri del personale di coperta 
hanno trascorso a bordo durante un viaggio su un’imbar-
cazione su vie navigabili interne nazionali, comprese le 
attività di carico e scarico che richiedono operazioni di 
navigazione attiva, e che è stato convalidato dall’autorità 
competente; 

   u)   «vie navigabili interne nazionali»: le vie naviga-
bili interne di cui all’Allegato I del decreto legislativo 
7 settembre 2018, n. 114.   

  Art. 4.
      Funzioni delle autorità competenti    

     1. Ai fini del presente decreto, le autorità competenti 
sono gli uffici della motorizzazione civile di cui all’Alle-
gato VI del decreto legislativo n. 114 del 2018. 

  2. Le autorità competenti svolgono le seguenti funzioni:  
   a)   organizzano e controllano gli esami di cui all’ar-

ticolo 4, comma 1, lettera   e)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 dicembre 1999, n. 545, effettuati 
tramite le commissioni d’esame istituite presso le me-
desime autorità e composte anche da esperti esterni 
all’amministrazione; 

   b)   convalidano i libretti di navigazione e il tempo di 
navigazione di cui all’articolo 8; 

   c)   ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 2, della direttiva 
(UE) 2017/2397, rilasciano i certificati di qualifica alle 
persone che navigano esclusivamente nelle acque interne 
nazionali, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 1, della diret-
tiva (UE) 2017/2397; 

   d)   sospendono temporaneamente la validità nel terri-
torio nazionale di un certificato di qualifica dell’Unione; 

   e)   rilasciano, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, ai 
conduttori di nave titolari, su loro richiesta, un certifica-
to di qualifica dell’Unione conformemente al modello 
di cui all’articolo 11, paragrafo 3, della direttiva (UE) 
2017/2397; 

   f)   rilasciano i certificati di qualifica di cui all’artico-
lo 11, comma 3; 

   g)   riconoscono i diplomi di cui all’articolo 11, 
comma 5. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili notifica alla Commissione europea le autorità 
competenti di cui al comma 1.   

  Art. 5.
      Classificazione delle vie navigabili interne nazionali

a carattere marittimo    

      1. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili, di concerto con il Ministero della 
transizione ecologica, i tratti di via navigabile interna na-
zionale possono essere classificati come vie navigabili in-
terne nazionali a carattere marittimo se è soddisfatto uno 
dei seguenti criteri:  

   a)   è applicabile la Convenzione sul regolamento 
internazionale per prevenire gli abbordi in mare; 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47-1-2022

   b)   le boe e i segnali sono conformi al sistema 
marittimo; 

   c)   su tale via navigabile interna nazionale è necessa-
ria la navigazione terrestre; 

   d)   per la navigazione su tale via navigabile interna 
nazionale sono necessarie attrezzature marittime il cui 
utilizzo richiede conoscenze specifiche. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili notifica alla Commissione europea la classi-
ficazione di ogni determinato tratto delle vie navigabili 
interne nazionali come via navigabile interna nazionale a 
carattere marittimo. La notifica alla Commissione è cor-
redata di una giustificazione basata sui criteri di cui al 
comma 1.   

  Art. 6.

      Riconoscimento    

     1. I certificati di qualifica dell’Unione di cui agli arti-
coli 4 e 5 della direttiva (UE) 2017/2397 e i libretti di na-
vigazione di cui all’articolo 22 della medesima direttiva, 
rilasciati dalle autorità competenti di Stati membri, sono 
validi su tutte le vie navigabili interne nazionali. 

 2. I certificati di qualifica e i libretti di navigazione 
rilasciati conformemente al regolamento concernente il 
personale di navigazione sul Reno, sono validi, se rila-
sciati sulla scorta dei medesimi requisiti prescritti della 
direttiva (UE) 2017/2397, su tutte le vie navigabili inter-
ne nazionali. 

 3. I certificati di qualifica e i libretti di navigazione ri-
lasciati conformemente alle norme nazionali di un Paese 
terzo sono validi su tutte le vie navigabili interne nazio-
nali, se la Commissione europea ha adottato atti di esecu-
zione che concedono il loro riconoscimento nell’Unione. 
Fino all’adozione di tali atti, i certificati di qualifica e i 
libretti di navigazione rilasciati conformemente alle nor-
me nazionali di un Paese terzo che prevedono obblighi 
identici a quelli della direttiva (UE) 2017/2397, compresi 
quelli stabiliti dall’articolo 38, paragrafi 1 e 3, della stessa 
direttiva, sono validi su tutte le vie navigabili interne, fat-
te salve la procedura e le condizioni di cui all’articolo 10, 
paragrafi 4 e 5, della direttiva (UE) 2017/2397. 

 4. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, quando ritiene che un Paese terzo non adempia 
più alle disposizioni dell’articolo 10 della direttiva (UE) 
2017/2397, ne informa immediatamente la Commissione 
europea, precisando i motivi.   

  Art. 7.

      Sospensione dei certificati di qualifica dell’Unione    

     1. Su segnalazione della Autorità di pubblica sicurezza, 
l’autorità competente può sospendere temporaneamen-
te la validità nel territorio nazionale di un certificato di 
qualifica dell’Unione, per motivi di sicurezza o di ordine 
pubblico. 

 2. L’autorità competente registra senza ritardo le sospen-
sioni nella banca dati di cui all’articolo 25, paragrafo 2, 
della direttiva (UE) 2017/2397.   

  Art. 8.
      Libretto di navigazione e giornale di bordo    

     1. Il conduttore di nave registra, su richiesta del tito-
lare, il tempo di navigazione e la relativa qualifica nel li-
bretto di navigazione riconosciuto ai sensi dell’articolo 6. 

 2. Su richiesta di un membro dell’equipaggio, l’au-
torità competente convalida nel libretto di navigazione, 
in seguito a verifica dell’autenticità e della validità delle 
prove documentali necessarie, i dati riguardanti il tempo 
di navigazione e i viaggi effettuati fino a quindici mesi 
prima della richiesta. Se sono utilizzati strumenti elettro-
nici, compresi libretti di navigazione elettronici e gior-
nali di bordo elettronici associati a procedure per assi-
curare l’autenticità dei documenti, i dati corrispondenti 
possono essere convalidati senza ulteriori procedure, ai 
sensi dell’articolo 22, paragrafo 2, della direttiva (UE) 
2017/2397.   

  Art. 9.
      Prevenzione delle frodi e di altre pratiche illecite    

      1. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili:  

   a)   individua, con provvedimento da emanarsi entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, le misure per contrastare le frodi e altre pratiche 
illecite concernenti i certificati di qualifica dell’Unione, i 
libretti di navigazione e i giornali di bordo; 

   b)   effettua lo scambio di informazioni pertinenti con 
le autorità competenti di altri Stati membri per quanto 
riguarda la certificazione delle persone che partecipano 
alla conduzione di imbarcazioni, comprese informazioni 
sulla sospensione dei certificati, nel rispetto dei principi 
di protezione dei dati personali stabiliti dal regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016.   

  Art. 10.
      Disposizioni tariffarie    

     1. Le spese relative alle attività delle commissioni 
di esame istituite dalle autorità competenti per l’accer-
tamento delle competenze professionali, in particolare 
in relazione alla previsione di cui all’articolo 4, com-
ma 2, lettera   a)   nonché gli oneri connessi al rilascio 
dei certificati di cui all’articolo 11, sono a carico dei 
richiedenti. 

 2. Con apposito decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, si provvede a deter-
minare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 30, comma 4, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le tariffe a carico 
dei richiedenti i servizi di cui al comma 1, sulla base del 
costo effettivo del servizio reso, nonché le modalità di 
versamento e di adeguamento delle medesime tariffe, da 
prevedersi con cadenza almeno biennale. 

 3. Le entrate derivanti dalla riscossione delle tariffe di 
cui al comma 2 affluiscono all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnate, con decreto del Ministero 
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dell’economia e delle finanze, ai pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili, ai fini della copertura delle spese 
sostenute per le attività di cui al comma 1.   

  Art. 11.
      Disposizioni transitorie    

     1. I certificati di conduttori di navi rilasciati in confor-
mità della direttiva 96/50/CE e i certificati di cui all’ar-
ticolo 1, paragrafo 6, della medesima direttiva, rilasciati 
prima del 18 gennaio 2022, rimangono validi sulle vie 
navigabili dell’Unione per le quali erano validi prima di 
tale data, per un massimo di dieci anni dopo tale data. 
Decorso detto termine, i suddetti certificati rilasciati in 
ambito nazionale rimangano validi esclusivamente per la 
navigazione sulle vie navigabili interne nazionali. 

 2. Entro il 18 gennaio 2032 l’autorità competente che 
ha rilasciato i certificati di cui all’articolo 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 18 dicembre 1999, n. 545 
rilascia ai conduttori di nave titolari di tali certificati, su 
loro richiesta, un certificato di qualifica dell’Unione con-
formemente al modello di cui all’articolo 11, paragrafo 3, 
della direttiva (UE) 2017/2397, a condizione che forni-
scano le prove documentali di cui all’articolo 11, paragra-
fo 1, lettere   a)   e   c)   della direttiva (UE) 2017/2397. 

 3. I membri d’equipaggio diversi dai conduttori di nave 
titolari di un certificato di qualifica rilasciato da uno Sta-
to membro prima del 18 gennaio 2022 o titolari di una 
qualifica riconosciuta in uno o più Stati membri possono 
comunque fare affidamento su tale certificato o qualifica 
per un massimo di dieci anni dopo tale data. Durante det-
to periodo tali membri d’equipaggio possono continuare 
a invocare la direttiva 2005/36/CE per il riconoscimen-
to della loro qualifica. Prima della scadenza di tale pe-
riodo essi possono richiedere un certificato di qualifica 
dell’Unione a un’autorità competente che rilascia tali cer-
tificati, a condizione che i membri d’equipaggio abbiano 
fornito le prove soddisfacenti di cui all’articolo 11, para-
grafo 1, lettere   a)   e   c)   della stessa direttiva. 

  4. Qualora i membri d’equipaggio di cui al comma 3 
richiedono un certificato di qualifica dell’Unione, le au-
torità competenti rilasciano un certificato di qualifica i 
cui requisiti di competenza sono analoghi o inferiori a 
quelli del certificato da sostituire. Un certificato i cui re-
quisiti sono superiori a quelli del certificato da sostituire 
è rilasciato unicamente se sono soddisfatte le seguenti 
condizioni:  

   a)   per il certificato di qualifica dell’Unione per con-
duttore di nave: 540 giorni di tempo di navigazione, di cui 
almeno 180 in navigazione interna; 

   b)   per il certificato di qualifica dell’Unione per bar-
caiolo abilitato: 900 giorni di tempo di navigazione, di cui 
almeno 540 in navigazione interna; 

   c)   per il certificato di qualifica dell’Unione per timo-
niere: 1080 giorni di tempo di navigazione, di cui alme-
no 720 in navigazione interna. 

 5. L’esperienza di navigazione di cui al comma 4 è di-
mostrata mediante un libretto di navigazione, un giornale 
di bordo o altre prove. La durata minima del tempo di na-

vigazione di cui comma 4, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , può essere ri-
dotta al massimo di 360 giorni di tempo di navigazione se 
il richiedente possiede un diploma, riconosciuto dall’au-
torità competente, che confermi la formazione specifica 
del richiedente nel settore della navigazione interna com-
prendente attività pratiche di navigazione. La riduzione 
della durata minima non può essere superiore alla durata 
della formazione specifica. 

 6. I libretti di navigazione e i giornali di bordo rila-
sciati prima del 18 gennaio 2022 secondo norme diverse 
da quelle stabilite dalla direttiva (UE) 2017/2397 riman-
gono validi per un massimo di dieci anni dopo il 18 gen-
naio 2022. Decorso detto termine, i suddetti documenti 
rilasciati in ambito nazionale rimangano validi esclusi-
vamente per la navigazione sulle vie navigabili interne 
nazionali. 

 7. In deroga al comma 3, per i membri d’equipaggio 
su traghetti titolari di certificati nazionali che non rien-
trano nell’ambito di applicazione della direttiva 96/50/
CE e rilasciati prima del 18 gennaio 2022, tali certificati 
rimangono validi sulle vie navigabili interne dell’Unione 
per le quali erano validi prima di tale data per un massi-
mo di venti anni dopo tale data. Prima della scadenza di 
tale periodo, tali membri di equipaggio possono richiede-
re un certificato di qualifica dell’Unione o un certificato 
di cui all’articolo 10, paragrafo 2, della direttiva (UE) 
2017/2397 all’autorità competente che rilascia tali certifi-
cati, a condizione di fornire le prove soddisfacenti di cui 
all’articolo 11, paragrafo 1, lettere   a)   e   c)   della direttiva 
(UE) 2017/2397. 

 8. In deroga all’articolo 4, paragrafo 1, della diretti-
va (UE) 2017/2397, fino al 17 gennaio 2038, le autorità 
competenti possono consentire ai conduttori di nave in 
servizio sulle navi marittime che operano su specifiche 
vie navigabili interne di avere con sé un certificato per 
comandanti rilasciato in base alle disposizioni della Con-
venzione STCW, a condizione che tale attività di naviga-
zione interna sia svolta all’inizio o alla fine di un viaggio 
marittimo e lo Stato membro abbia riconosciuto i certifi-
cati di cui al presente comma per almeno cinque anni al 
16 gennaio 2018 sulle vie navigabili interne in questione. 

  9. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, su proposta del Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili:  

   a)   con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono appor-
tate modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
12 gennaio 1998, n. 24 al fine del coordinamento con le 
disposizioni di cui al presente decreto; 

   b)   con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono appor-
tate modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
18 dicembre 1999, n. 545 al fine del coordinamento con 
le disposizioni di cui al presente decreto. 

 10. I certificati rilasciati dalle autorità competenti a far 
data dal 18 gennaio 2022 ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 dicembre 1999, n. 545, hanno 
validità esclusivamente nel territorio nazionale.   



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47-1-2022

  Art. 12.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 16 dicembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIOVANNINI, Ministro delle 
infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 LAMORGESE, Ministro 
dell’interno 

 CARTABIA, Ministro della giu-
stizia 

 GUERINI, Ministro della difesa 
 FRANCO, Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze 
 CINGOLANI, Ministro della 

transizione ecologica 
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE) 
   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo dell’art. 76 Cost.:  
 «Art. 76. L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’art. 87 Cost. conferisce, tra l’altro, al Presidente della Re-
pubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi 
valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 117 Cost.:  
 «Art. 117. La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dal-

le Regioni nel rispetto della costituzione, nonchè dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

  Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 

dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni 

ed esplosivi; 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela del-

la concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello 
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

   f)   organi dello Stato e elative leggi elettorali;   referendum   statali; 
elezione del Parlamento europeo; 

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pena-

le; giustizia amministrativa; 
   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

   n)   norme generali sull’istruzione; 
   o)   previdenza sociale; 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 
   q)   dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 

internazionale; 
   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento in-

formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell’ingegno; 

   s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-

porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio 
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della 
formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica 
e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del ter-
ritorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; 
ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione 
nazionale dell’energia; previdenza complementare e integrativa; coordi-
namento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività 
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere 
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. 

 Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la po-
testà legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fondamen-
tali, riservata alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni ma-
teria non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit-
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive. 
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 La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni 
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazio-
ne di organi comuni. 

 Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accor-
di con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato.». 

  — Il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri) così recita:  

 «Art. 14. (   Decreti legislativi   ). — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legi-
slativo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  

 «Art. 31. (   Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea   ). — 1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.» 

 «Art. 32. (   Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea    ). — 1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arre-
sto fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo 
nei casi in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi 
costituzionalmente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’am-
menda alternativa all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo 
o danneggino l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quel-
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la dell’ammenda per le infrazioni che rechino un danno di particolare 
gravità. Nelle predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, 
possono essere previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 
53 e seguenti del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa 
competenza del giudice di pace. La sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 
euro è prevista per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo 
interessi diversi da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito 
dei limiti minimi e massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente 
lettera sono determinate nella loro entità, tenendo conto della diversa 
potenzialità lesiva dell’interesse protetto che ciascuna infrazione pre-
senta in astratto, di specifiche qualità personali del colpevole, compre-
se quelle che impongono particolari doveri di prevenzione, controllo 
o vigilanza, nonché del vantaggio patrimoniale che l’infrazione può 
recare al colpevole ovvero alla persona o all’ente nel cui interesse egli 
agisce. Ove necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni 
contenute nei decreti legislativi, sono previste inoltre le sanzioni am-
ministrative accessorie della sospensione fino a sei mesi e, nei casi più 
gravi, della privazione definitiva di facoltà e diritti derivanti da provve-
dimenti dell’amministrazione, nonché sanzioni penali accessorie nei li-
miti stabiliti dal codice penale. Al medesimo fine è prevista la confisca 
obbligatoria delle cose che servirono o furono destinate a commettere 
l’illecito amministrativo o il reato previsti dai medesimi decreti legi-
slativi, nel rispetto dei limiti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto 
comma, del codice penale e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, e successive modificazioni. Entro i limiti di pena indicati 
nella presente lettera sono previste sanzioni anche accessorie identiche 
a quelle eventualmente già comminate dalle leggi vigenti per violazioni 
omogenee e di pari offensività rispetto alle infrazioni alle disposizioni 
dei decreti legislativi. Nelle materie di cui all’articolo 117, quarto com-
ma, della Costituzione, le sanzioni amministrative sono determinate 
dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Il testo dell’articolo 1 e dell’allegato A della legge 4 ottobre 
2019, n. 117 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive euro-
pee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazio-
ne europea 2018), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    18 ottobre 2019, 
n. 245, così recita:  

 «Art. 1. (   Delega al Governo per l’attuazione di direttive euro-
pee   ). — 1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo i termini, le pro-
cedure, i princìpi e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle di-
rettive elencate nell’allegato A alla presente legge. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle di-
rettive elencate nell’allegato A alla presente legge sono trasmessi, dopo 
l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei de-
putati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il 
parere dei competenti organi parlamentari. 

 3. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non 
riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione delle 
direttive elencate nell’allegato A alla presente legge nei soli limiti oc-
correnti per l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive 
stesse; alla relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate 
eventualmente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non 
sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti am-
ministrazioni, si provvede mediante riduzione del fondo per il recepi-
mento della normativa europea previsto dall’articolo 41  -bis   della legge 
24 dicembre 2012, n. 234. Qualora la dotazione del predetto fondo si 
rivelasse insufficiente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o 
maggiori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse finan-
ziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti legislativi sono, in ogni 
caso, sottoposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti 
anche per i profili finanziari, ai sensi dell’articolo 31, comma 4, della 
citata legge n. 234 del 2012.» 

 «Allegato A (   Articolo 1, comma 1   ). — 1) direttiva 2013/59/
Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, che stabilisce norme fon-
damentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivan-
ti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 
2003/122/Euratom (termine di recepimento: 6 febbraio 2018); 

 2) direttiva (UE) 2017/159 del Consiglio, del 19 dicembre 
2016, recante attuazione dell’accordo relativo all’attuazione della Con-
venzione sul lavoro nel settore della pesca del 2007 dell’Organizzazione 
internazionale del lavoro, concluso il 21 maggio 2012, tra la Confede-
razione generale delle cooperative agricole nell’Unione europea (Coge-
ca), la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti e l’Associazione 
delle organizzazioni nazionali delle imprese di pesca dell’Unione euro-
pea (Europêche) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimen-
to: 15 novembre 2019); 

 3) direttiva (UE) 2017/828 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 maggio 2017, che modifica la direttiva 2007/36/CE per 
quanto riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine de-
gli azionisti (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
10 giugno 2019); 

 4) direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 luglio 2017, relativa alla lotta contro la frode che lede 
gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale (termine di 
recepimento: 6 luglio 2019); 

 5) direttiva (UE) 2017/1852 del Consiglio, del 10 ottobre 
2017, sui meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale 
nell’Unione europea (termine di recepimento: 30 giugno 2019); 

 6) direttiva (UE) 2017/2102 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 novembre 2017, recante modifica della direttiva 
2011/65/UE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolo-
se nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (Testo rilevante ai fini 
del   SEE)   (termine di recepimento: 12 giugno 2019); 

 7) direttiva (UE) 2017/2108 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 2009/45/CE, 
relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 21 dicembre 
2019); 

 8) direttiva (UE) 2017/2109 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 98/41/CE 
del Consiglio, relativa alla registrazione delle persone a bordo delle navi 
da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri 
della Comunità, e la direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativa alle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e/o 
in partenza da porti degli Stati membri (termine di recepimento: 21 di-
cembre 2019); 

 9) direttiva (UE) 2017/2110 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 novembre 2017, relativa a un sistema di ispezioni per 
l’esercizio in condizioni di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di uni-
tà veloci da passeggeri adibite a servizi di linea e che modifica la diret-
tiva 2009/16/CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del Consiglio(Testo 
rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 21 dicembre 2019); 

 10) direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 dicembre 2017, relativa al riconoscimento delle qua-
lifiche professionali nel settore della navigazione interna e che abroga 
le direttive 91/672/CEE e 96/50/CE del Consiglio(Testo rilevante ai fini 
del   SEE)   (termine di recepimento: 17 gennaio 2022); 
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 11) direttiva (UE) 2017/2398 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2004/37/CE 
sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizio-
ne ad agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro (Testo rilevante ai 
fini del   SEE)   (termine di recepimento: 17 gennaio 2020); 

 12) direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 
2017, che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/
CE per quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore 
aggiunto per le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni (ter-
mine di recepimento: 31 dicembre 2018 per l’articolo 1 e 31 dicembre 
2020 per gli articoli 2 e 3); 

 13) direttiva (UE) 2018/131 del Consiglio, del 23 gennaio 
2018, recante attuazione dell’accordo concluso dall’Associazione ar-
matori della Comunità europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei 
lavoratori dei trasporti (ETF), volto a modificare la direttiva 2009/13/
CE conformemente alle modifiche del 2014 alla convenzione sul lavo-
ro marittimo del 2006, approvate dalla Conferenza internazionale del 
lavoro l’11 giugno 2014 (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 16 febbraio 2020); 

 14) direttiva (UE) 2018/410 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 14 marzo 2018, che modifica la direttiva 2003/87/CE per 
sostenere una riduzione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei 
costi e promuovere investimenti a favore di basse emissioni di carbonio 
e la decisione (UE) 2015/1814 (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine 
di recepimento: 9 ottobre 2019); 

 15) direttiva (UE) 2018/645 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 aprile 2018, che modifica la direttiva 2003/59/CE sul-
la qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni 
veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri e la direttiva 
2006/126/CE concernente la patente di guida (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)   (termine di recepimento: 23 maggio 2020); 

 16) direttiva (UE) 2018/822 del Consiglio, del 25 maggio 
2018, recante modifica della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda 
lo scambio automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale 
relativamente ai meccanismi transfrontalieri soggetti all’obbligo di no-
tifica (termine di recepimento: 31 dicembre 2019); 

 17) direttiva (UE) 2018/843 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva (UE) 2015/849 
relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di ri-
ciclaggio o finanziamento del terrorismo e che modifica le direttive 
2009/138/CE e 2013/36/UE(Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 10 gennaio 2020); 

 18) direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE 
sulla prestazione energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE 
sull’efficienza energetica (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 10 marzo 2020); 

 19) direttiva (UE) 2018/849 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica le direttive 2000/53/CE 
relativa ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e 
ai rifiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine 
di recepimento: 5 luglio 2020); 

 20) direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine 
di recepimento: 5 luglio 2020); 

 21) direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2008/98/CE 
relativa ai rifiuti (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimen-
to: 5 luglio 2020); 

 22) direttiva (UE) 2018/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 94/62/CE sugli 
imballaggi e i rifiuti di imballaggio (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 5 luglio 2020); 

 23) direttiva (UE) 2018/957 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 28 giugno 2018, recante modifica della direttiva 96/71/
CE relativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di 
servizi (termine di recepimento: 30 luglio 2020); 

 24) direttiva (UE) 2018/958 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 28 giugno 2018, relativa a un test della proporzionalità 
prima dell’adozione di una nuova regolamentazione delle professioni 
(termine di recepimento: 30 luglio 2020); 

 25) direttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 dicembre 2018, che modifica la direttiva 2012/27/UE 
sull’efficienza energetica (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termini per 
il recepimento: 25 giugno 2020 e 25 ottobre 2020 per i punti da 5 a 10 
dell’articolo 1 e i punti 3 e 4 dell’allegato); 

 26) direttiva (UE) 2019/692 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 aprile 2019, che modifica la direttiva 2009/73/CE re-
lativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale (Testo 
rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 24 febbraio 2020).». 

 — La direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 12 dicembre 2017 relativa al riconoscimento delle qualifiche 
professionali nel settore della navigazione interna e che abroga le diret-
tive 91/672/CEE e 96/50/CE del Consiglio è pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea 27 dicembre 2017, n. L 345. 

 — La direttiva delegata (UE) 2020/12 della Commissione del 
2 agosto 2019 che integra la direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alle com-
petenze e alle conoscenze e abilità corrispondenti, agli esami pratici, 
all’omologazione dei simulatori e all’idoneità medica è pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 10 gennaio 2020, n. L 6. 

 — La direttiva (UE) 2021/1233 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 14 luglio 2021 recante modifica della direttiva (UE) 
2017/2397 per quanto riguarda le misure transitorie per il riconosci-
mento dei certificati di Paesi terzi è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea del 30 luglio 2021, n. L 274. 

 — La direttiva 91/672/CEE del Consiglio del 16 dicembre 1991 
sul riconoscimento reciproco dei certificati nazionali di conduzione di 
navi per il trasporto di merci e di persone nel settore della navigazione 
interna è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità europea 
31 dicembre 1991, n. L 373. 

 — La direttiva 96/50/CE del Consiglio del 23 luglio 1996 riguar-
dante l’armonizzazione dei requisiti per il conseguimento dei certificati 
nazionali di conduzione di navi per il trasporto di merci e di persone 
nella Comunità nel settore della navigazione interna è pubblicata nella 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità europea 17 settembre 1996, n. 
L 235. 

 — Il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della naviga-
zione) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 aprile 1942, n. 93, Ediz. 
Spec. 

 — La legge 27 dicembre 1977, n. 1085 (Ratifica ed esecuzione del-
la convenzione sul regolamento internazionale del 1972 per prevenire 
gli abbordi in mare, con annessi, firmata a Londra il 20 ottobre 1972) è 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   17 febbraio 1978, n. 48, S.O. 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — La legge 29 novembre 1990, n. 380 (Interventi per la realizza-
zione del sistema idroviario padano-veneto) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   18 dicembre 1990, n. 294. 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 aprile 1998, n. 92, S.O. 

 — La legge 27 gennaio 2000, n. 16 (Ratifica ed esecuzione dell’ac-
cordo europeo sulle grandi vie navigabili di importanza internazionale, 
con annessi, fatta a Ginevra il 16 gennaio 1996) è pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   14 febbraio 2000, n. 36, S.O. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 aprile 2006, n. 88, 
S.O. n. 96. 

 — Il decreto legislativo 7 settembre 2018, n. 114 (Attuazione della 
direttiva (UE) 2016/1629 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 settembre 2016, che stabilisce i requisiti tecnici per le navi adibite 
alla navigazione interna, che modifica la direttiva 2009/100/CE e che 
abroga la direttiva 2006/87/CE) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
5 ottobre 2018, n. 232. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 giugno 1949, 
n. 631 (Approvazione del regolamento per la navigazione interna) è 
pubblicato   Gazzetta Ufficiale   17 settembre 1949, n. 214, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, 
n. 24 (Regolamento recante norme di attuazione della direttiva 91/672/
CEE relativa al riconoscimento reciproco dei certificati nazionali di 
conduzioni di navi per il trasporto di merci e persone nel settore della 
navigazione interna) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   17 febbraio 
1998, n. 39. 
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 — Il decreto del Presidente della Repubblica 18 dicembre 1999, 
n. 545 (Regolamento recante norme di attuazione della direttiva 96/50/
CE relativa all’armonizzazione dei requisiti per il conseguimento dei 
certificati nazionali di conduzione di navi per il trasporto di merci e di 
persone nella Comunità, nel settore della navigazione interna) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   22 febbraio 2000, n. 43. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 
2020, n. 190 (Regolamento recante l’organizzazione del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   6 marzo 2021, n. 56. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 
2021, n. 115 (Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, n. 190, 
concernente il regolamento di organizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 agosto 
2021, n. 191.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2017/2397 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — La direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consi-

glio relativa al trasporto interno di merci pericolose è pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 30 settembre 2008, n. L 260.   

  Note all’art. 3:
     – Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2017/2397 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2017, si veda nelle 
note alle premesse. 

 — La legge 21 novembre 1985, n. 739 (Adesione alla convenzione 
del 1978 sulle norme relative alla formazione della gente di mare, al 
rilascio dei brevetti ed alla guardia, adottata a Londra il 7 luglio 1978, 
e sua esecuzione) è pubblicata nel Suppl. Ord.   Gazzetta Ufficiale   16 di-
cembre 1985, n. 295. 

  — Il testo dell’Allegato I del citato decreto legislativo 7 settembre 
2018, n. 114, così recita:  

 «Allegato I (   Previsto dall’articolo 2, comma 1   ) 
 Elenco delle vie navigabili interne italiane suddivise geografica-

mente nelle zone 1, 2, 3 e 4 
 Zona 4 
 Repubblica italiana 
 Tutte le vie navigabili interne nazionali.».   

  Note all’art. 4:
      — Il testo dell’Allegato VI del citato decreto legislativo n. 114 del 

2018, così recita:  
 «Allegato VI (previsto dall’articolo 3, comma 1) 

 Uffici della Motorizzazione civile 
 Autorità competente - Codice - 
 Direzione generale territoriale del Nord-Ovest - 600 - 
 Ufficio I - Motorizzazione civile di Milano - 
 Direzione generale territoriale del Nord-Ovest - 601 - 
 Ufficio IV - Motorizzazione civile di Brescia-Sezione di 

Mantova - 
 Direzione generale territoriale del Nord-Est - 602 - 
 Ufficio I Motorizzazione civile di Venezia - 
 Direzione generale territoriale del Centro - 603 - 
 Ufficio I Motorizzazione civile di Roma – .». 

  — Il testo dell’articolo 4 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 18 dicembre 1999, n. 545, così recita:  

 «Art. 4. (   Procedura e requisiti minimi per il conseguimento del cer-
tificato    ). — 1. Per conseguire il «certificato» sia del tipo A che del tipo 
B, il richiedente deve essere in possesso dei seguenti requisiti minimi:  

   a)   aver compiuto ventuno anni di età. Il «certificato» rilasciato 
dagli altri Stati membri dell’Unione europea ai conduttori di navi aventi 
età inferiore è valido in Italia al compimento degli anni ventuno; 

   b)   aver conseguito il diploma di scuola secondaria di primo 
grado; 

   c)   essere fisicamente e mentalmente idoneo; avere adeguata mo-
tricità degli arti superiori ed inferiori; non presentare menomazioni tali 
da diminuire notevolmente la capacità lavorativa o da costituire pericolo 
per sé e per gli altri, nè sintomi manifesti di malattie psichiatriche e va-
scolari; avere, per quanto riguarda la vista, l’udito e il senso cromatico, i 
requisiti minimi previsti dalla tabella B annessa al decreto del Presiden-
te della Repubblica 19 gennaio 1957, n. 332; 

   d)   aver maturato un’esperienza professionale di almeno quattro 
anni in qualità di membro di personale di coperta a bordo di una nave 
per la navigazione interna; 

   e)   aver sostenuto, con esito favorevole, un esame sulle cono-
scenze professionali e sulle materie generali indicate nel capitolo A 
dell’allegato II. 

 2. I requisiti di cui al comma 1, lettera   c)  , sono accertati median-
te visita medica effettuata dall’azienda sanitaria locale o da un medico 
responsabile dei servizi di base del distretto sanitario, ovvero da un me-
dico appartenente al ruolo del medici del Ministero della sanità o da 
un ispettore medico delle Ferrovie dello Stato o da un medico militare 
in servizio permanente effettivo, che rilasciano all’interessato apposita 
certificazione di idoneità. 

 3. Il titolare del «certificato» che abbia compiuto sessantacinque 
anni di età, nei tre mesi seguenti e, successivamente, ogni anno, deve 
sottoporsi alla visita medica prevista nel comma 2; l’autorità compe-
tente che rilascia il «certificato» annota sullo stesso che il conduttore è 
risultato idoneo all’esito della visita medica. 

 4. Il requisito di cui al comma 1, lettera   d)  , deve essere attestato 
mediante annotazione sul libretto personale di navigazione, apposta da-
gli uffici provinciali della motorizzazione civile e dei trasporti in con-
cessione, qualora tale esperienza è stata acquisita sulle idrovie nazionali. 

 5. L’esperienza professionale di cui al comma 1, lettera   d)  , può 
essere acquisita sulle idrovie degli altri Stati membri anche qualora il 
corso di dette idrovie valichi il territorio comunitario. In tal caso l’espe-
rienza professionale è attestata mediante annotazione sul libretto perso-
nale di servizio da parte dell’autorità competente dello Stato membro. 

 6. La durata minima dell’esperienza professionale di cui al com-
ma 1, lettera   d)  , è ridotta di tre anni qualora il richiedente sia in possesso 
del titolo professionale di capitano o di capo timoniere della naviga-
zione interna ovvero abbia maturato un’esperienza di almeno quattro 
anni in qualità di membro del personale di coperta su navi adibite alla 
navigazione marittima. 

 7. Gli esami di cui al comma 1, lettera   e)  , sono sostenuti, ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 1959, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 137 dell’11 giugno 1959, e successive modi-
fiche ed integrazioni, davanti alle commissioni istituite presso gli uffici 
provinciali della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione di 
Milano e di Venezia. 

 8. Le spese relative alle visite mediche di cui ai commi 2 e 3 sono 
a carico dei richiedenti.». 

 — Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2017/2397, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 6:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2017/2397, si 

veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:
      — Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2017/2397, si 

veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2017/2397, si 

veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:
     — Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) è pubblicato nella G.U.U.E. 4 maggio 
2016, n. L 119.   
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  Note all’art. 10:
     — Il testo dell’articolo 30 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 

(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  

 «Art. 30.    (Contenuti della legge di delegazione europea e della 
legge europea)   . — 1. La legge di delegazione europea e la legge euro-
pea, di cui all’articolo 29, assicurano il periodico adeguamento dell’or-
dinamento nazionale all’ordinamento dell’Unione europea. 

  2. La legge di delegazione europea, al fine dell’adempimento 
degli obblighi di cui all’articolo 1, reca:  

   a)   disposizioni per il conferimento al Governo di delega le-
gislativa volta esclusivamente all’attuazione delle direttive europee e 
delle decisioni quadro da recepire nell’ordinamento nazionale, esclusa 
ogni altra disposizione di delegazione legislativa non direttamente ri-
conducibile al recepimento degli atti legislativi europei; 

   b)   disposizioni per il conferimento al Governo di delega 
legislativa, diretta a modificare o abrogare disposizioni statali vigen-
ti, limitatamente a quanto indispensabile per garantire la conformità 
dell’ordinamento nazionale ai pareri motivati indirizzati all’Italia dalla 
Commissione europea ai sensi dell’articolo 258 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea o al dispositivo di sentenze di condanna 
per inadempimento emesse della Corte di giustizia dell’Unione europea; 

   c)   disposizioni che autorizzano il Governo a recepire in via 
regolamentare le direttive, sulla base di quanto previsto dall’articolo 35; 

   d)   delega legislativa al Governo per la disciplina sanzionato-
ria di violazioni di atti normativi dell’Unione europea, secondo quanto 
disposto dall’articolo 33; 

   e)   delega legislativa al Governo limitata a quanto necessario 
per dare attuazione a eventuali disposizioni non direttamente applicabili 
contenute in regolamenti europei; 

   f)   disposizioni che, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, conferiscono delega al Gover-
no per l’emanazione di decreti legislativi recanti sanzioni penali per la 
violazione delle disposizioni dell’Unione europea recepite dalle regioni 
e dalle province autonome; 

   g)   disposizioni che individuano i principi fondamentali nel ri-
spetto dei quali le regioni e le province autonome esercitano la propria 
competenza normativa per recepire o per assicurare l’applicazione di 
atti dell’Unione europea nelle materie di cui all’articolo 117, terzo com-
ma, della Costituzione; 

   h)   disposizioni che, nell’ambito del conferimento della delega 
legislativa per il recepimento o l’attuazione degli atti di cui alle lettere 
  a)  ,   b)   ed   e)  , autorizzano il Governo a emanare testi unici per il riordino 
e per l’armonizzazione di normative di settore, nel rispetto delle compe-
tenze delle regioni e delle province autonome; 

   i)   delega legislativa al Governo per l’adozione di disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi dell’arti-
colo 31, commi 5 e 6. 

  3. La legge europea reca:  
   a)   disposizioni modificative o abrogative di disposizioni sta-

tali vigenti in contrasto con gli obblighi indicati all’articolo 1; 
   b)   disposizioni modificative o abrogative di disposizioni sta-

tali vigenti oggetto di procedure d’infrazione avviate dalla Commissio-
ne europea nei confronti della Repubblica italiana o di sentenze della 
Corte di giustizia dell’Unione europea; 

   c)   disposizioni necessarie per dare attuazione o per assicurare 
l’applicazione di atti dell’Unione europea; 

   d)   disposizioni occorrenti per dare esecuzione ai trattati in-
ternazionali conclusi nel quadro delle relazioni esterne dell’Unione 
europea; 

   e)   disposizioni emanate nell’esercizio del potere sostitutivo 
di cui all’articolo 117, quinto comma, della Costituzione, in conformità 
ai principi e nel rispetto dei limiti di cui all’articolo 41, comma 1, della 
presente legge. 

 4. Gli oneri relativi a prestazioni e a controlli da eseguire da par-
te di uffici pubblici, ai fini dell’attuazione delle disposizioni dell’Unio-
ne europea di cui alla legge di delegazione europea per l’anno di riferi-
mento e alla legge europea per l’anno di riferimento, sono posti a carico 
dei soggetti interessati, ove ciò non risulti in contrasto con la disciplina 
dell’Unione europea, secondo tariffe determinate sulla base del costo 
effettivo del servizio reso. Le tariffe di cui al primo periodo sono prede-
terminate e pubbliche. 

 5. Le entrate derivanti dalle tariffe determinate ai sensi del com-
ma 4 sono attribuite, nei limiti previsti dalla legislazione vigente, alle 
amministrazioni che effettuano le prestazioni e i controlli, mediante ri-
assegnazione ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469.».   

  Note all’art. 11:

     — Per i riferimenti normativi della direttiva 96/50/CE si veda nelle 
note alle premesse. 

  — Il testo dell’articolo 2, del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 18 dicembre 1999, n. 545, così recita:  

 «Art. 2. (   Certificato   ). — 1. È istituito il certificato per la conduzio-
ne di navi per il trasporto di merci di persone nel settore della navigazio-
ne interna, di seguito denominato «certificato». 

 2. Il «certificato» è conforme al modello comunitario di cui 
all’allegato 1. 

 3. Il «certificato» è rilasciato dall’autorità competente di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  . 

  4. Il «certificato» può essere dei seguenti tipi:  
   a)   certificato A: valido per tutte le idrovie degli Stati membri 

dell’Unione europea, ad eccezione delle idrovie per le quali è richiesta 
la patente di battelliere del Reno ai sensi della convenzione riveduta per 
la navigazione del Reno, firmata a Mannheim il 17 ottobre 1868; 

   b)   certificato B: valido per tutte le idrovie degli Stati membri 
dell’Unione europea, ad eccezione delle idrovie a carattere marittimo 
previste nell’allegato 2 della direttiva 91/672/CEE del Consiglio del 
16 dicembre 1991 e delle idrovie per le quali è richiesta la patente di 
battelliere del Reno, ai sensi della convenzione di cui alla lettera   a)  . 

 5. I certificati di conduzione soggetti a riconoscimento reciproco 
ai sensi dell’allegato al decreto del Presidente della Repubblica 12 gen-
naio 1998, n. 24, di attuazione della direttiva 91/672/CEE, restano validi 
senza obbligo di sostituzione se rilasciati entro il 6 aprile 1998.». 

 — Per i riferimenti normativi della direttiva (UE) 2017/2397, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — La direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, è pubbli-
cata nella nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità europea 30 settembre 
2005, n. L 255. 

 — Il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settem-
bre 1988, n. 214, S.O., così recita:  

 «Art. 17.    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati rego-
lamenti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sot-
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tordinate al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale 
potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando 
la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I rego-
lamenti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme 
contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono 
essere comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della 
loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regola-
mento», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministe-
ri sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, 
su proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del 
Consiglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei 
princìpi posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc-
cessive modificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri 
che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Per i riferimenti normativi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 12 gennaio 1998, n. 24, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 dicembre 1999, n. 545, si veda nelle note alle premesse.   

  22G00001  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 novembre 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comu-
ne di Gubbio, a seguito del trasferimento in proprietà, a titolo 
gratuito, di beni immobili statali nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decreto-
legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi titolo 
spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisiscono in 
proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a titolo one-
roso sono ridotte in misura pari alla riduzione delle entrate 
erariali conseguente al trasferimento di cui al comma 1 e 
che, qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione delle 
risorse, si procede al recupero da parte dell’Agenzia del-
le entrate a valere sui tributi spettanti all’ente trasferitario 
ovvero, se non sufficienti, mediante versamento all’entra-
ta del bilancio dello Stato da parte dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/7431/
DGP-PBD del 30 maggio 2017 e n. 15240 del 9 ottobre 
2020; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Toscana e Umbria 
riguardanti il trasferimento di immobili statali agli enti 
territoriali della Provincia di Perugia (PG):  

 prot. n. 2015/6119 del 28 aprile 2015, prot. 
n. 2015/6118 del 28 aprile 2015 e prot. n. 2015/6120 del 
28 aprile 2015, con i quali sono stati trasferiti, a titolo 


